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E ora paura di Spagna 
anche nell'industria 
Lavoro in perìcolo per 350mila 
Le previsioni sull'allargamento della Cee del «laboratorio di politica industriale» 
di Bologna - Insidie nel tessile, ceramica, calzature e nella produzione agricola 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La Spagna si 
aspetta delle grandi cose. Ve
de il suo Ingresso, insieme al 
Portogallo, nella Comunità 
economica europea — sancì-
to 11 1° gennaio di quest'anno 
e dlvenutooperatlvo a parti
re dal 1° marzo — come una 
forte spinta alla propria 
struttura produttiva. Gli Ita
liani, al contrario, sono 
preoccupati. Davanti al loro 
occhi si disegna uno scena
rlo composto dalla caduta di 
molti settori tradizionali, 
dalla perdita di competitivi
tà sul mercati Internaziona
li, da disoccupazione. E stato 
calcolato che l'occupazione 
Industriale direttamente 
esposta agli eventuali effetti 
negativi dell'allargamento 
della Cee si aggirerebbe in
torno alle 350mila unità, un 
38% delle quali tra Centro e 
Mezzogiorno, Il resto del 
Nord. Una doccia fredda. 
L'Italia si trova un poco co
me Il Re nudo. Non capisce 
bene cosa stia accadendo né 
sa come fare ad arginare 
quest'Europa dei Dodici che 
sembra accanirsi contro di 
lei. Spagnoli e Italiani, messi 
a confronto dal Laboratorio 

di politica Industriale diretto 
da Romano Prodi e coordi
nato da Patrizio Bianchi, 
hanno così Illustrato ieri 1 
contrastanti effetti sulle ri
spettive Industrie dell'allar
gamento del confini della 
Cee. 

•In fin del conti non venia
mo da Marte o da venere. E 
dal 1970 che abbiamo accor
di commerciali con la Comu
nità», cercano di rassicurare 
Pere Escorsa, Francese Sole 
e José Ramon Remlllna del
l'università politecnica di 
Catalogna. Ma intanto 
dall'84 la bilancia commer
ciale ispano-ltallana è muta
ta a favore del primi con un 
saldo nell'85 di 52.033 milio
ni di pesetas. Castiglton de la 
Plana (Valencia), polo della 
ceramica, fa la concorrenza 
al distretto di Sassuolo. Bar
cellona detta moda e Insidia 
Carpi. La produzione agrico
la minaccia 11 Mezzogiorno. 
•È un momento favorevole» 
sostiene Pere Escorsa. Pre
vede un'accelerazione e ra
zionalizzazione del processi 
di ristrutturazione in corso 
nell'industria manifatturie
ra, l'aumento dell'occupa
zione, delle esportazioni, un 

freno al calo del consumi e 
degli Investimenti. Un futu
ro roseo, dunque. E Francese 
Sole fa notare un certo van
taggio tecnologico derivante 
dalla forte presenza di multi
nazionali. Anche se questo fa 
sì che il 27,8% dell'industria 
sia sotto 11 controllo stranie
ro. 

Italia e Spagna hanno una 
struttura produttiva per 
molti versi slmile. Ma alla 

firlma — ha sottolineato Pa-
rizio Bianchi — manca una 

struttura dello Stato altret
tanto forte. Piero Alessan
drini, Giuliano Conti e Flo
rio dell'università di Ancona 
fanno fatica a non sollevare 
allarmismi. «L'ampliamento 
del mercato aggraverà gli 
squilibri territoriali» sosten
gono. 

La concorrenza spagnola 
avanza a grandi passi. Nel 
settore delle calzature, dove 
l'Italia è la prima esportatri
ce nel mondo, la Spagna ha 
aumentato la sua esporta
zione verso l'Europa dal 14% 
degli inizi anni 70 all'attuale 
47%. E si fa avanti nel tessile 
e nell'abbigliamento. L'Ita
lia potrà rifarsi fornendole 
beni strumentali. Ma, a quel 

punto, si troverà a dover af
frontare la concorrenza di 
Germania e Giappone. Il sal
do generale non sarà certa
mente in rialzo. »A settori 
sensibili, cioè più svantag-
giatl da più ampi spazi di 
mercato, corrispondono im
prenditori insensibili, inca
paci di capire quanto sta ac
cadendo» aggiungono gli 
studiosi anconetani. 

Per l'Italia 1 vantaggi di 
avere un nuovo partner eco
nomico si farebbero sentire 
nei settori della meccanica, 
della chimica, del mobilio 
mentre gli svantaggi verreb
bero dal tessile, dall'abbl-
§liamento, dalla ceramica, 

all'acciaio, dall'alimentare. 
Cercare di correre al ripari, 
per Alessandrini, significa 
puntare a progetti integrati 
per , le strutture esistenti, 
promuoverne di nuove, «ave
re il coraggio di dare avvio 
subito a forme di intervento, 
come la formazione mana
geriale, 1 cui risultati posso
no anche non essere imme
diati». Ricette amare, che so
prattutto sembrano manca
re di orecchie per potere es
sere udite. 

Claudio Mori 

Trasporti e turismo: 
due vertenze in 
dirittura d'arrivo? 
ROMA — È ripresa ieri e dovrebbe concludersi domani la 
trattativa per 11 rinnovo del contratto di lavoro di oltre 
150.000 autoferrotranvieri. Il tentativo è di giungere quanto 
prima alla firma, anche per evitare ulteriori disagi al cittadi
ni in caso di nuovi scioperi. In una nota le segreterie dei 
Trasporti di Cgil-Cisl-UU affermano che se nel corso degli 
incontri non dovessero «emergere risposte positive e definiti
ve sulle questioni centrali della piattaforma rivendleativa (in 
particolare un diverso inquadramento del personale), sì ren
derebbe necessaria una ripresa delle azioni di lotta». 

Spiragli si aprono anche per una soluzione della vicenda 
del contratto nazionale del 600.000 lavoratori del turismo 

dopo gli scioperi dei giorni scorsi. Le trattative riprendono 
oggi. «Ci sono le possibilità — sostiene Roberto Di Gioacchi
no, segretario generale aggiunto della Filcams Cgil — per 
una rapida conclusione. Se prevale il senso di responsabilità 
è possibile evitare la conflittualità durante la stagione turi
stica che si presenta con luci e ombre, ma che pure è per 11 
paese una grande occasione per conseguire obiettivi econo* 
mici, valutari e occupazionali». 

Il contratto, rileva Di Gioacchino, ha al centro le questioni 
allo sviluppo del settore, alla stabilità e alla qualificazione 
dell'occupazione. L'impostazione del contratto — aggiunge 11 
sindacalista — «chiama le parti sociali a realizzare un ruolo 
attivo sul mercato del lavoro, sulla stagionalità, sulla forma
zione professionale, sui processi di Innovazione». 

«Sono possibili convergenze specie per potenziare 11 turi
smo nel Mezzogiorno e per creare occasioni aggiuntive di 
reddito e di lavoro — sostiene Di Gioacchino —. E però neces
sario che il padronato abbandoni la pratica di fare per conto 
proprio e di chiedere allo Stato provvedimenti assistenziali e 
di indiscriminato sostegno». 

Un invito alla controparte sindacale di mettersi al tavolo 
delle trattative per risolvere la vertenza prima della stagione 
turistica era stato rivolto la settimana scorsa dall'Assoturl-
smo-Confesercentl. • . 

Italcantieri, 
Uri lesina 
le commesse 
a Genova 
Forze politiche, enti locali e Regióne Li
guria chiedono il rilancio dell'industria 

GENOVA — Assemblea 
aperta, Ieri mattina, all'Ital-
cantlerl di Sestrl Ponente, 
indetta unitariamente da 
Cgil, Cisl, UH e consiglio di 
fabbrica per discutere con le 
forze politiche, la Regione e 
gli enti locali le prospettive 
produttive e occupazionali di 
un cantiere «dimenticato». 

Il punto di riferimento è 
Infatti un accordo, sotto
scritto nel novembre di due 
anni fa presso la presidenza 
del Consiglio, che stabiliva, 
per Sestri, 11 mantenimento 
della linea-nave con In più 
attività alternative e com
messe di off-shore (piatta
forme galleggianti). Accor
do, denunciano 1 lavoratori e 
le organizzazioni sindacali, 
che è stato più volte smenti
to e disatteso, fino al gennaio 
scorso quando la Fincantleri 
ha presentato un piano di ri
partizione delle commesse 
che prevede nuove costru
zioni per tutti 1 cantieri Ita
liani ad eccezione proprio del 
Cantiere di Sestri. Rimane, è 
vero, l*«of f-shore», ma questa 
limitazione — è stato sottoli
neato — si tradurrebbe nel 
dimezzamento del posti di 
lavoro; voce questa già forte
mente penalizzata: la situa
zione attuale vede un mi
glialo di lavoratori occupati 
e ben settecento In cassa in
tegrazione. 

La vastità delle reazioni 
negative e della mobilitazio
ne contro le scelte del plano 
aveva determinato, in feb
braio, un incontro In Regio
ne con l'amministratore de
legato della Fincantierl lng. 
Bocchini, senza però che — 
al di là delle generiche assi* 
curazloni verbali e -delle 
espressioni di sentimento — 
venissero fornite al lavorato
ri reali garanzie su un ripen
samento da parte della stes

sa Fincantierl. 
Di qui la decisione di orga

nizzare l'assemblea aperta; 
Intervenendo a nome del Pel 
11 senatore Lovrano Bisso ha 
ricapitolato ed Illustrato tut
te le iniziative del parlamen
tari comunisti a favore di 
una soluzione giusta e posi
tiva per Sestrl, in armonia 
con la situazione complessi
va della cantieristica Italia
na. 

L'onorevole Luigi Casta
gnola ha successivamente 
sviluppato 11 tema delle re
sponsabilità: se Iri e Fincan
tierl, ha detto fra l'altro, non 
si muovono su Genova In 
maniera soddisfacente, è 
perché le direttive del gover
no sono inefficaci e prive di 
chiarezza; sarebbe troppo fa
cile, In altre parole, far risali
re le cause di ogni male alla 
gestione Prodi, facendo cre
dere al lavoratori che il go
verno ha fatto In pieno la sua 
parte. 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato un ordine 
del giorno che sollecita In
nanzitutto 1 firmatari al ri
spetto dell'accordo del no
vembre 1984, con 11 relativo 
impegno di assegnazione di 
commesse all'Italcantleri 
anche nell'ambito della linea 
nave. Il documento chiede 
specificamente un carico di 
lavoro adeguato alle poten
zialità del cantiere, che con
senta quindi 11 rientro dei 
settecento lavoratori cassin
tegrati; anche per questo vie
ne poi auspicata una rapida 
approvazione della legge 
Finmare, che prevede la rea
lizzazione di diciassette navi. 
L'ordine del giorno si con
clude con una richiesta di 
verifica presso la presidenza 
del Consiglio, a garanzia del 
mantenimento di tutti gli 
Impegni assunti nelle intese 
precedenti. 

N / .S ' /n .•••_•/.'(," H ;.d»i a.*s.-iii.-.i/,i 

PRETURA DI BOLOGNA 
Il pretore dr. A. Grassi ha pronunciato la seguente senten
za nella causa penale contro 

SALATI BENITO, nato a Crognateto (TE) il 24/2/60 e 
residente a Nanni (TR) strada Casa Alte n. 12 o Strada 
dell'Acefalia n. 2 1 . Libero contumace. 

IMPUTATO del delitto di cui agli artt. 81 cpv. C.P. e 116 
n. 2 D.R. 21.12.1933 n. 1736 per avere emesso i 
seguenti assegni bancari senza che presso l'istituto trat
tario vi fossero i necessari fondi: 
emesso il 10/5/1982 a Bologna per L. 3.460.000. 

Con la recidiva spec. reit/infraq. 
Ipotesi grave in relazione ai precedenti e all'importo. 

OMISSIS 

lo condanna alla pena di gg. 20 reclusione e L 100.000 
multa nonché al pagamento delle spese processuali e 
tassa di sentenza. Ordina la pubblicazione per estratto a 
spese del condannato su l'Unità. Dispone il divieto per il 
condannato di emettere altri assegni per due anni. 

Bologna, 18 maggio 1983F.to il pretore: dr. A. Grassi 

è estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 

Bologna, 25 febbraio 1986 

IL CANCELLIERE Manuela Poggi 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BOLOGNA 

Avviso di gara per estratto 
La Provincia di Bologna indire quanto prima una licitazio
ne privata per l'appalto dei lavori del 1* stralcio della S.P. 
n. 18 cPaduIlese», fra il nuovo ponte sul fiume Reno e la 
S.P. n. 3 «Trasversale di Pianura». 
Importo a base di gara L. 1.178.000.000 
Le domande dì invito, non vincolanti par l'Ammini
strazione appaltante, dovranno pervenire a questo En
te non oltre il 15" giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BUR Emilia Romagna. 
Il bando integrale può ritirarsi, anche per corrispondenza, 
presso l'Ufficio contratti della Provincia di Bologna, via 
Zamboni 13. 40100 Bologna, tei. 051/218224. 

IL PRESIDENTE 
Secondo Mauro Zani 

Piemonte come Gi 
ma solamente per ir 
È anche la regione dove si contano 185.000 disoccupati e 35.000 cassintegrati * In un 
anno si sono persi 46.000 posti di lavoro - Un convegno della fondazione Agnelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È fatale che de
clini il peso dell'industria 
nella società italiana? Oppu
re si può avviare una fase di 
«relndustrializzazione», pos
sono cioè svilupparsi (come è 
successo negli Usa e altrove) 
nuove Industrie, con caratte
ristiche molto diverse dal 
passato e livelli tecnologici 
più elevati? Un pronostico è 
difficile. Sintomi incorag
gianti si possono però coglie
re proprio in una realtà, co
me quella piemontese, dove 
negli anni scorsi l'occupazio
ne industriale è stata falci
diata. Oggi vi si manifestano 
contraddizioni acutissime. 

Da un lato il Piemonte è la 
regione dove si contano (i 
dati li ha forniti ieri l'Osser
vatorio regionale sul merca
to del lavoro) 185 mila disoc
cupati e 35 mila cassintegra
ti a zero ore, dove in un anno 
si sono persi altri 46 mila po
sti di lavoro. D'altro canto il 
Piemonte è la regione che, 
con meno dell'8 per cento 

della popolazione nazionale, 
ha installato nelle sue indu
strie il 66% di tutti 1 robot 
italiani, ha il 55% degli occu
pati nell'industria robotica, 
il 35% degli addetti alla pro
duzione di computers ed il 
28% degli occupati nell'in
dustria aerospaziale. Ed è la 
regione che spende per ricer
ca ed innovazione tecnologi
ca 112,6% del prodotto inter
no lordo, una quota pari a 
quella del Giappone, di po
chissimo inferiore agli Usa 
(2,7%) e 11 doppio della quota 
Italiana (1,3%). 

Per Indagare un po' più a 
fondo in questa realtà, la 
Fondazione Agnelli ha svol
to una ricerca. Illustrata ieri 
dal suo direttore Marcello 
Paclni, che ha preso in esa
me alcuni parametri signifi
cativi: richiesta di brevetti 
Italiani ed europei, nascita di 
nuove aziende a tecnologia 
avanzata nel quadriennio 
'80-84, adozione di processi 
avanzati nell'industria me
talmeccanica. Ne emerge un 

primo dato: 1 fenomeni di In
novazione si concentrano 
nell'area metropolitana tori
nese (In particolare nella cit
tà di Torino) e nell'area di 
Ivrea, due poli di quella che 
la Fondazione Agnelli defi
nisce «Tecnocity». 

A rendere così attivi 1 poli 
di Torino ed Ivrea non è solo 
— ecco un altro dato interes
sante — la presenza di colos
si come Fiat ed Olivetti. Si è 
affermato un tessuto di circa 
300 Imprese medio-piccole 
ad alto costo del lavoro (per
chè impiegano personale 
qualificato) che fatturano 
mediamente 60 miliardi 
l'anno, lavorano su commes
sa diversificando notevol
mente la gamma del prodot
ti. Ciascuna di queste impre
se investe ogni anno non me
no del 2% del fatturato in ri
cerca e sviluppo e presenta 
almeno sette domande di 
brevetto. Ultimo dato, il più 
confortante, in queste Im
prese l'occupazione aumen
ta a tassi del 5,7% all'anno. ' 

L'affermazione di queste 
Imprese avanzate, ha soste
nuto Paclni, è resa possibile 
dal fatto che la provincia di 
Torino ha assunto le caratte
ristiche di «distretto tecnolo
gico», assommando 1 vantag
gi di un «distretto industria
le» (specializzato In meccani
ca ed elettronica), di un «par
co scientifico» (forte attività 
di ricerca pubblica e priva
ta), di un cosiddetto «polo di 
Perroux» (grandi Imprese 
motrici che attirano attività 
economiche ed innovative). 
VI sono però ostacoli: diffìci
le reperimento di personale 
specializzato, problemi nella 
commercializzazione del 
prodotti e nel finanziamento 
alle imprese. Al fine di supe
rarli, la Fondazione Agnelli 
si è fatta promotrice di una 
•Associazione Tecnocity» per 
servizi alle imprese. In can
tiere ci sono una «banca dei 
dati tecnologici», una «borsa 
tecnologica» e corsi per «ma
ster» in Informatica e auto
mazione Industriale. 

m. e. 

Brevi 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
«Avviso di licitazione privata 

Lavori dì sistemazione area verde S. Anna. Importo basa 
d'appalto L. 681.785.506. Aggruolca-ione art. 1. lett. e) 
legge 14/1973. 
Domande invito, non vincolanti, entro 28 marzo 1986 
Ufficio Protocollo 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
dott. Salvatore Corrado 

IL SINDACO 
arch. Giovanni Pitona 

Fiat: si tratta per i rientri 
TORINO — Riprendo oggi a Torino la trattativa generale suBa sistema-ione di 

5 . 5 0 0 cassintegrati, n sindacato si dice «Esponibile ad accettare i t i m i di 

notte ma limitati nesTorario (ad esempio 3 5 ore). Anche le dorme potrebbero 

esservi inserite ma sottamo volontariamente, non a discrezione padronale. 

Prepensionamenti per i portuali 
ROMA — Quest'amo 1.141 lavoratori portuaS verranno coBocati in pertsio-

namento anticipato in base ala legge sul ripianamento defc passiviti fmanna-

rie deofi enti • detto aziende del settore- fl decreto del ministro defa Marina 

Mercantate con la Bsta dei porti e del numero dei lavoratori da prepensionare 

è stato pubblicato sabato. In testa afta Ksta c'è Genova, con 4 1 9 unita. 

Zucchero, interpellanza Pei 
ROMA — Vn gruppo di senatori comunisti ha chiesto al ministro de*"Agricol

tura. Pandorfi. di conoscere g» orientamenti e le decisioni del governo rispetto 

ai problemi del settore b-eticolo-saccarifero del nostro paese. In particolare si 

riscontra che i risultati del negoziato di BruxeBes del dicembre scorso per I 

rinnovo del regolamento deflo zucchero hanno segnato per ritaka «un insuc

cesso*. 

Bnl: utili netti per 241 miliardi 
ROMA — GÈ u t * netti defla Banca Nazionale del Lavoro sono aumentati nel 
1985 de* 6 1 % rag^uogeodo i 2 4 1 rnSariS. 

Cresce il Credito Fondiario 
ROMA — Nel 1985 0 Credrto FontSario ha t rogno mutui fon<Sarie<Jed»5zle 
per I rifinanziamento di opero pubMcht por un importo pari a 4 6 1 . 6 miiarcS. 
con un incremento del 4 1 , 2 % rispetto al 1984. 

Pirelli: una raccolta 
grande 1000 miliardi 
MILANO — Nel 1985 il gruppo Pirelli ha raccolto sul mercato 
mezzi finanziari per oltre 1.000 miliardi, tra aumenti di capi
tale e prestiti obbligazionari convertibili in azioni della Pirel
li SpA e della Socleté Internationale Pirelli (Sip) di Basilea (le 
holding che detengono uguali interessi nelle consociate), riu
scendo così a ridurre l'indebitamento e gli oneri finanziari. 

Per la Pirelli Spa 11 rapporto tra mezzi propri e debiti finan
ziari è migliorato passando, al 31 dicembre scorso, a 4,2 volte 
contro le 2,3 del giugno precedente, e le previsioni per il 
primo semestre 1986 sono incoraggianti, secondo quanto ha 
dichiarato oggi al giornalisti da Filiberto Plttlnl, presidente e 
amministratore delegato della Pirelli Generale di Basilea (la 
società di gestione di tutte le consociate del gruppo), Jacopo 
Vlttorelll, amministratore delegato della Pirelli SpA e della 
Sip, e del direttore finanziario Antonio Rossetti. 

A fine dicembre (che per la Pirelli coincide con la fine del 
primo semestre dell'esercizio 1985-86 iniziato 11 1* luglio), 
l'indebitamento della Pirelli SpA è sceso da 309,6 a 240,9 
miliardi, compresi circa 110 miliardi di obbligazioni, mentre 
l mezzi propri ammontano a 823 miliardi, di cui 388,6 miliar
di di capitale sociale. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i d i Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 2 4 9 , 5 9 

con una variazione al rialzo dello 0 .23 per cento rispetto a venerdì 7 marzo. 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 - 1 0 0 ) ha registrato quota 5 9 2 . 8 4 con una 

variazione positiva dello 0 ,44 per cento rispetto a venerdì 7 marzo. Il rendi* 

mento medio delie obbligazioni italiane, calcolalo Uà Màdie-banca, é stato pari 

a 12,277 per cento (12 ,304 per cento venerdì 7 marzo). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Al.var 7.001 

Feriaresi . 
Bulloni 

Bulloni 1ln85 

Bulloni Ri 

B U I R Ug85 

Enriania 

Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abe.lle 
Alleanza 

Firs 

Firs Ri 

Generali A » 
Italia 1000 

Fondiaria 

Previdente 
latina Or 

tanna Pr 
Lloyrt Adria! 
Milano O 

Milano Rp 

Ras 
Sa! 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BUA Pr 
BNA S.vis 
BNA 
SCO Roma 
Lanario 
Cr Varesino 

Credito tt 
Credito Fon 
Interban Pr 

Mediobanca 
Nba Ri 

29 850 

7.105 

6 900 

4 830 

4.480 

15 550 

4 4 5 0 

2.970 

80.500 
54 8 0 0 

4.590 

2 680 

99 0 0 0 

10 650 

67 0 0 0 

42 800 

11 300 

8 4 0 0 

15 800 

34.100 
25 5 0 0 

212.700 

42.900 

42 2 0 0 

41.000 

29.000 

7.305 
23 500 

4.330 
20 

6.490 
15 450 

5 4 5 0 
3.980 
3 5 8 0 
5 095 

29 4 8 0 
173 550 

3 0 5 0 
Nba 4 .130 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 900 
Burgo 
Burgo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

Monda IAG8S 
Mondadori Pr 

11 980 
8 7 0 0 

11.830 
15 4 0 0 
9.240 
B.700 
6.100 

Mon P 1AGB5 5.710 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi» 2 .780 
Italcementi 
Itatcementi Rp 
P O M I 

Por/i Ri Po 
Unicem 

57 .650 
38 100 

475 
384 

21.570 
Uncem Ri 14.910 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6.445 
Cattato 
Catfaro Rp 
Fot) Mi Cond 
Farrrut Erba 
Frderua V»! 

Italqas 
Manub cavi 
M«a Laura 
Moni. 1000 
Perle* 
Prefiel 
Pierre! Ri 
P*elfc SpA 
Preti, R P 
Ree ardati 
Rol 
Salta 
Salfa Ri PO 
Stotsioeno 
Srua Bpd 
Srua Ri PO 
Sorm Bio 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascer* O 
Rinascer» Pr 
Rrfiascen Ri P 
Silos 
Stanila 
Stantìa Ri P 

COMUNICAZIONI 
A i t i l a Pr 
Ausiliare 
AuU 1DCB4 
Auto To Mi 
ll^cabtr 

Italcarile Rp 

««> 
So Od'War 
So Ri Po 
Sit i 

ELETTROTECNICHE 
Se<m 
Selm Riso P 
Tecnomaso 

FINANZIARIE 
Acri Marci» 
AoriC. IStSS 
Aorcol 8 0 0 
Bastar» 
Bori S*te 
Ben S*<e R 
Brerta 
Sfraschi 
Buton 

1.888 
1.652 

4 .910 
23 .600 

9.649 

2.445 
3.980 

41 .990 
3 9 2 2 
9 0 9 9 
4O0O 
2 .990 
4.785 
4 830 

14 550 
4 0 2 0 
8 .550 
B 50O 

26 150 
6 8 1 5 
6 4 9 0 

17 0 6 0 
2 .351 

1.340 
9 1 0 
B57 

3 100 
17.000 
15.200 

1 4 4 9 
5 280 
5 2 5 0 
7 4 0 0 

21 4 9 0 

20 4 0 0 
3 3 9 0 
3 551 
3 3 5 0 
9 024 

4 285 
4 225 
1.960 

5 9 0 0 
4 035 
4 4 2 0 

5 8 0 
5O0O0 
2BB50 

B 3 1 0 
1.285 
3.590 

V » . % 

4 4 9 

2 0 5 
6 0 4 

7.B1 

- 1 . 0 2 
1.59 

0 6 1 

- 1 . 1 1 

- 0 . 3 4 

3.34 

1.50 

6 7 7 

5 8 9 

2 5 9 

1.88 

4 70 

1.90 

2 96 

20.17 

- 0 94 

4 .96 
0.99 

4.11 

2.63 

4 5 8 

7.05 
7.41 

1.04 
0.09 

- 0 . 4 6 
- 6 3 . 6 4 

- 0 17 
- 0 3 3 
- 0 . 1 1 
- 0 . 5 0 

0 8 5 
0 89 

- 0 67 
1.08 
1.67 

- 1 . 6 4 

1 8 3 

3 3 2 
1.16 
7.06 
1.32 
5 6 0 
7.81 

- 1 29 
- 0 . 1 7 

- 0 . 7 1 
- 2 . 2 1 
- 1 . 1 7 
- 0 84 

- 0 5 2 
- 0 4 2 

0.07 

- 0 . 3 7 
- 0 . 4 2 

2.04 
- 0 . 4 1 
- 0 . 5 5 

1-57 
- 1 . 4 1 
- 2 . 2 1 
- 1 . 2 1 
- 1 . 9 5 

0.54 
- 2 . 0 8 
- 0 3 3 
- 2 3 3 
- 0 21 
- 2 . 2 9 
- 6 5 1 
- 0 9 3 
- 0 . 9 3 

0 38 
- 1 6 6 
- 2 . 9 2 
- 0 . 3 8 

1.34 

2.13 
2 .30 
3 25 
2.31 

- 1 . 1 1 
- 2 . 4 4 

0 .21 
O S 7 
0 9S 
ODO 

- 0 05 

- 0 44 
1 19 
1.72 
1 27 
0.55 

1 4 2 
2.42 
2 .73 

- 1 . 9 9 
4 8 1 
6 7 6 

- 0 77 
1 63 
1 9 4 
0 6 1 
6 2 0 
3 .5 * 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto-MI 
O R Po Ne 
Cir Ri 
Crr 

Colide SpA 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eorog Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fidis 
Finre< 
Fiscambi 
Fiscambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 
Giro 
Gim Ri 

III Pr 
llil 
tu Ri PO 

1 Meta 11 85 
Ini R llg 85 

Ini Meta Ri 
Imi Ri Ne 
1. Meta 
Italmobili» 

Millel 
Par tee SpA 
PrreRi E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudi» Fi 
Schiapoarel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serri 
Sila 
Sme 
Srni Ri Po 
Smi-Metalli 

So P» F 
Sopal Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tnpcovtch 
Tnpeov 0»a 

Chius. 

10.800 
15.990 
5 830 

10.090 
10 5B0 
5.350 
2.270 
1.490 
2.000 
7.000 

4.381 
1 5 9 9 9 

1.270 
7.900 
5.180 
2.598 
2.385 
7.650 
4.140 

2 0 5 0 0 
1 5 8 0 0 
10 6 5 0 

66 .900 
65.500 
66.800 
43 0 0 0 
6 9 0 0 0 

1 1 2 0 0 0 
3 9 9 9 
6 990 
7.495 
5.000 

12.395 
12.210 
10.920 

1.690 
2.900 
1.035 
2.340 
2.350 
4.285 
5 349 
1.797 
3.355 
4.380 
2 .580 

1620 
4.755 
4.825 
3.650 
7.020 

185 
Tripcov Sar 401 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13 6 5 0 
Attiv Immób 
Coqefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 80O 
7.710 
3.199 
3.150 
9 .300 

Var. % 

0.75 
0 8 2 
2.28 
0 .90 
2.72 
3.68 
0.22 
0.00 
0 50 
0 .00 
0.94 
0.00 

- 5 . 8 6 
3 2 7 

osa 
- 1 . 9 6 
- 0 . 6 3 

1.39 
0.98 

- 3 . 1 2 
3.88 
0.76 

0 9 0 
- 2 . 0 9 
- 0 . 8 9 

0.94 
- 0 . 5 8 

0.45 
- 2 . 3 4 
- 0 . 1 4 
- 0 . 0 5 

0.02 
1 52 
OOO 
0 0 0 
5.63 

13.73 
3.40 

- 0 . 4 3 
0 .00 

- 0 . 1 2 
1.89 

10.25 
0 7 5 

- 0 . 2 3 
1.18 
2.14 
0.08 
0 .10 
4 2 9 
0 29 

- 1 1 90 
- 4 9 . 8 1 

- 2 . 4 3 
- 2 . 7 9 

0.13 
- 0 6 5 
- 0 . 3 2 
- 0 . 1 1 

Risanamento 12.700 1.93 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .398 1.10 
Aturia Risp 
Daniel, C 
Faema S g a ^ ^ ^ ^ ^ 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fut Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
F Tosi A ia 
GdM&tù 
Magneti JleT^^^ 
Maoneti Mar 
Neccio 
Neechi Ri P 
Ofcvetti Or 
Otnretti Pr 
Olivelli Rp N 
Olivetti Rp 
Sarpem 
Sasrb ' 
Sasii Pr 
Sasib Ri Ne 
Westmgnous 

3 5 1 0 
10 5 0 0 
3.030 

15.300 
9 .600 
8 0 5 0 
8 3 1 9 
7.000 
4 .200 

23 .000 
1.598 

26SOO 
3 7 5 1 
4 .044 
4 .500 
4 .489 

12.620 
9 .190 
8 298 

12.000 
4 .780 

10 0 5 0 
9 5 6 0 
6 .950 

2 9 5 0 0 
Worthmgton 2 .200 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cent Mei It 5 .850 
Dalrrune 
Faldt 
Fare* 1GE 85 
Falca. Ri Po 
Ossa-Viola 
Magona 
Trafileria 

TESSKJ 
Canto» 
Cucrrmi 
Etolone 
Fisae 
F«ac Ri PO 
Limi 5 0 0 
Unii Az» 
Lmil A I O 
Lml R Aia 
Lmrl R P 
Rotondi 
Mar/otto 
Marrou Aia 
Mattati Aio 
Marrano Rp 
Oteese 
ZUCCTM 

OrVERSC 
Da Ferrari 
Da Ferran Bo 

£s*h o , e l* , . 
Con Acqror 
Joov Motel 
Joav Hotel Rp 
Pacchetti 

731 
12.849 
11.450 
10.200 

2 .470 
10 2 5 0 
3 .500 

7 .730 
2 .700 
2 .250 
9 .760 
9 O 2 0 
2 8 5 0 

325 
139 
135 

2 3 9 0 
14 5 0 0 
4.867 

26 
72 

4 805 
349.75 

4 .920 

2 6 4 9 
2 2 4 9 

12 250 
4 0 6 0 
9 290 
9 2 0 0 

267 

- 4 . 8 B 
3 4 5 
0.83 
1.66 

- 3 . 0 3 
- 4 . 1 7 
- 1 2 6 
- 2 . 7 8 
- 2 . 1 0 
- 0 9 0 

3 .10 
0.04 
0 29 
1.38 
0 .00 
2.37 

- 1 . 3 3 
- 0 . 4 3 
- 0 . 4 8 
- 7 . 6 9 

0 .00 
- 0 5 0 

0 .10 
- 1 4 2 
- 6 . 6 5 

0 .69 

- 2 . 5 0 
0.07 

- 1 . 0 9 
OOO 

- 2 . B 6 
0.82 
OOO 

- 2 . 7 6 

0 3 9 
- 1 . 4 6 
- 1 . 3 2 

O.IO 
OOO 
OOO 

3B.30 
1.28 

12.50 
3.24 
OOO 

- O 0 6 
- 1 0 34 

9 0 9 
- 0 . 5 2 
- 0 . 0 7 

0 .00 

- 0 0 4 

- i .sa 
- 1 . 1 3 

0 5 0 
" - 0 21 

« 7 7 
- 1 . 0 2 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP.1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG8B 12.25% 

b lP .1M268 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 97 1 0 * 

CCTECU 82 /89 13% 

CCTECU 82 /89 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 84 /91 11.25% 

CCTECU 84 /92 10.05% 

CCTECU 85 /93 9 .6% 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG8S INO 

CCTAG86 EM AG83 IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCT-DC90 INO 

CCTDC91 INO 

CCT-EFIMAG88IND 

CCT-ENIAG88INO 

CCTFB87 IND 

CCT FB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 INO 

CCT.IG86 IND 

CCT-LGB6 EM LG83 IND 

CCTLGB8 EM LG83 IND 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 INO 
CCTMGB6 IND 

CCT-MGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT.MZ8B IND 

CCT-MZ9I IND 
CCTMZ9S IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-0TB6 IND 

CCT-OTB6 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 

EOSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pieno 

98.45 

99.9 

97.95 

99,3 

99.9 

98.8 

98.5 

53.5 

100.4 

92.6 

112 

114 

108.95 

108.5 

107,6 

102,8 

87.55 

99.6 

100.4 

99.9 

101 

100.2 

101.05 

99,9 

101.35 

95.4 

100.9 

100 

102.75 

99,9 

101.3 

102 

101.4 

100.1 

102.95 

96.45 

98.4 

101.1 

100.1 

102.65 

99.1 

107.8 

100.05 

101 

100.05 

101.25 

100,35 

99.9 

101.15 

97.9 

100.25 
100.05 

101.0S 

99,9 

101.3 

95.3 

101.45 
100.45 

101.6 

95.7 

100.8 

100.1 

103 

100.45 

100.8 

100 

101.7 

100.3 

100.5 

100.05 

101.65 

1 0 0 6 
98.4 

94.25 

93.75 

92.5 

95.5 

94.S 

VK.% 

0 25 

0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 .10 

0 .10 

0 3 0 

0.41 

0.77 

0 4 0 

0 0 0 

0.45 

0 .00 

0.41 

0 0 0 

- 0 . 5 5 

0 .00 

- 0 . 1 7 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

o.to 
- 0 2 0 

- 0 05 

OOO 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

- 0 29 

- 0 05 

OOO 

o.oo 

0 05 

- 0 35 

0 .10 

- 0 2 1 

0 .00 

- 0 0 5 

- 0 . 2 5 

- 0 . 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 . 3 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 2 0 
0 0 0 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 30 

- 0 IO 

0.21 
0 .10 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0.05 

- 0 30 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

OOO 

0.10 

- 0 05 

0.15 

o.oo 

0.00 

0 .00 

0 .00 

0 0 0 

0 . 0 0 

RENOiTA-35 5% 57 -1.72 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v.c. 

Steri, n e . (ante ' 7 3 1 

Steri- n.e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesets messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese) 

1 6 . 7 0 0 

2 7 5 . 0 0 0 

1 2 5 . O 0 O 

126.OOO 

12B.OOO 

" O . O O O 

6 5 0 OOO 

6 8 0 . 0 O O 

1 1 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 125.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prac 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco e incesa 

Fioraio olandese 

Franco bdoa 

StenVia rnplHa 

Stertna «landes» 

Corona danese 

Dracma erma 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen giapponese 

Franco svinerò 

Serrano ausviaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

M a r » rintanane 

E scudo pcrtaahese 

1544.15 

680.175 

221.165 

602.54 

33.21 

2234.55 

2056875 

184 

10.93 

1467.125 

1102.075 

8.561 

80285 

96 856 

215.475 

212 69 

300 

10.326 

1525 • 

680.25 

221.12 

602.67 

33.209 

2210.075 

2055.625 

183.985 

10.901 

1467 

1079.925 

8.472 

804.515 

96.978 

213665 

2 1 1 3 

299.1 

10 324 

Peseta «eegnoia 10.795 10.790 

Convert ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

Aorrc Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bnvl De Meri 8 4 Cv 1 4 % 

B u i e » 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CabotMi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Catlaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Birrgo B1 /B6 Cv 1 3 % 

C n u e t / 9 1 Cv«vd 

C * C v 1 3 % 

Correlar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E l*i 8 5 IMaka Cv 

tlt> Saiprm Cv 10 5 % 

Ervtaru 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E i r i y n r M 8 4 Cv 1 2 % 

Ftac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generak 8 8 Cv 1 2 % 

Grlaritn, 9 1 Cv 13 S% 

IM 8 1 / 8 7 Cv 13'». 

nsva V 9 1 Cv 13 .5% 

Im. c< 8 5 / 9 1 m 

Ir, Stel 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

•tato» 8 2 / 8 8 Cv 14% 

Mann M.v 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M * ] m a 7 4 / 8 8 viev 7 % 

Mr-rvo F N i n 8 8 Cv 7 % 

Merton t*%% Cv 1 3 % 

Menvnr) Selm 8 2 Ss t 4 % 

MerVnri S f l 8 8 Cv 7 % 

Merico So* 8 8 Cv 7 % 

Merton 8 8 Cv 14% 

MVa Larva 8 2 Cv 14% 

M.tiel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montert Setm/Meta 1 0 % 

Monrertson 8 4 ICv 1 4 % 

MontenVsnn 8 4 2Cv 1 3 % 

dhvetti 8 1 / 9 1 Cv 13% 

OttMieno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Peeta 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sella 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sasrh 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Trvcovrch 8 9 Cv 14% 

Uncem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

152 

2 3 4 . 7 5 

148 

2 3 1 

8 6 7 

« 4 1 

177 .5 

« 7 9 . 5 

5 3 3 

1 3 6 7 5 

1 3 2 

163 5 

2 5 6 5 

1 4 9 25 

7 1 8 

B05 

6 0 3 

133 .5 

2 1 2 . 2 5 

2 0 6 

3 3 7 

7 4 3 . 5 

8 8 

9 8 

« 6 9 

2 0 3 

1 5 0 

3 5 9 

1 9 0 0 

4 4 0 

2 9 0 

154 

3 9 1 

3 8 8 

2 7 2 . 5 

2 9 8 . 5 

3 4 3 

2 3 3 5 

2 6 6 

2 6 7 

177 .5 

155 

Prec 

1 3 9 

2 3 0 

142 

2 2 4 

8 4 4 

127 

175 

« 6 9 

5 3 1 

138 .1 

135 

161 

2 4 5 

147 

7 1 5 

8 0 4 

6 0 9 

131 

2 1 2 

2 0 7 

3 3 5 5 

7 4 8 

8 8 

9 7 , 4 

4 4 2 

2 0 9 

151 

3 7 2 

1 8 0 9 

4 2 7 

2 8 0 

155 

3 8 9 

3 8 8 5 

2 6 9 

3 9 3 

3 3 8 

2 3 5 2 5 

2 5 3 

2 6 5 

178 5 

151 

GESTTPAS19) 

IMrCAPTTAL (Al 

IMWEND (Ol 

FONDE RSEltB) 

ARCA BB (81 

ARCA RR IO) 

PftlMECAPiTAL (A) 

PRIME RENO tBI 

PtìlMECASH (Ol 

r. PROFESSlONAlE (A) 

GENERCOUrr IBI 

UTTERS. A2»NARrO IAI 

MTERB. 08SUGAZ- IO) 

MTERS. RENDITA IOI 

nORDfOHDOKn 

EURaAJtOftOMEDA (8) 

EUrrO-ANTARES (0) 

EURO-VEGA (O) 

VERDE KM 

AZZURRO (81 

A L A M I EX 

LnWACB) 

MULTRAS IBI 

fOKOlCftl IrOt 

FONOATTrvO (8)1 

SFORZESCO fOt 

VISCONTEO 031 

FOMCNNVEST 1 «Ol 

FOIvOlHVEST 2 (81 

AUREO (Bl 

•UGRACAPTTAL (A) 

NAGRARENO (Ol 

REOOroSFTTE (Ol 

CAPITALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA BUAMCIATO 03) 

RISPARMIO ITALIA REDDITO 101 

RENO*IT (Ol 

FONDO CENTRALE OS) 

BN RE NO*ONDO (B) 

BN MUiTVONDO KM 

CAPlTALrTT I » . 

Ieri 

14.416 

2 0 936 

13.143 

3 1 6 5 8 

1 7 2 7 5 

1 1 2 0 5 

2 2 2 7 9 

16 653 
1 1 4 2 7 

22 3 6 0 

14 687 

18.388 

11.991 

11.487 

11.484 

14 343 

1 1 6 2 0 

15 729 

1 0 7 6 5 

1 4 5 8 8 

1 0 9 4 2 

1 4 3 9 5 

14 853 

10 655 

1 3 6 6 4 

11 22B 

14 365 

1 0 9 2 * 

12.745 

13.139 

1 2 6 0 8 

10.788 

1 2 5 7 1 

1 2 5 0 5 

14 6 9 4 

11.510 

10 8O8 

12.298 

10 347 

11 114 

10 564 

Prec 

14.407 

20 .900 

13.139 

21 .623 

17 2 6 0 

11 .200 

• 22 .263 

1 8 6 6 1 

1 1 4 1 » 

2 2 3 1 2 

14 6 6 0 

16 3 6 » 

11.983 

11.«87 

11.443 

1 4 3 1 0 

11.598 

1 5 6 4 1 

10.758 

14 5 7 5 

10 9 3 1 

14 378 

14 853 

1 0 6 5 0 

_ 1 3 6 4 » 

11.208 

14 338 

1 0 9 1 7 

1 2 7 3 4 

n o . 

1 3 5 7 3 

10 777 

13 531 

13 4 8 0 

14 647 

1 1 4 9 9 

10 793 

13.247 

10 34O 

11 0 9 3 

10 5 5 » 

CASH M. FUMO IBI 10 8S3 10.B38 

Uncem 83/69 Cv 15% 142.6 133.5 

ì , 


